
ZONE ADDESTRAMENTO CANI, TIPO B TEMPORANEO 
 
TARTANO - Comune di Talamona; periodo massimo 1/01-31/08. 
Confini: dal ponte San Bernardo, la linea di separazione del terreno alluvionale del torrente 
Tartano dai coltivi sino al fiume Adda, seguendo questo sino allo sbarramento Enel, indi 
risalendo alla strada pedemontana, poi la strada che porta alla centrale, quindi al ponte di San 
Bernardo, escluse le zone recintate o coltivate. 
 
CERCINO - Comuni di Cercino e Traona; periodo massimo 1/01-30/04 e 1/07-31/08. 
Confini: dal tornante a quota 513 m della strada che da Cercino sale verso il maggengo di 
Bioggio (comune di Traona) ad incrociare la strada anch'essa sterrata che taglia 
trasversalmente la montagna a quota 644 m; da qui costeggiando e proseguendo lungo la 
strada sterrata che sale in direzione di San Giovanni Bioggio, fino al Torrente Bombolasca a 
quota 670 m, poi scendendo lungo la valle Bombolasca, fino ad intersecare la vecchia 
mulattiera che riporta a Cercino a quota 550 m; da qui si segue la vecchia mulattiera fino ai prati 
di Cercino, dove ci si ricongiunge con il punto di partenza a quota 513 m. 
 
POIRA - Comune di Mello; periodo massimo 1/01-30/04 e 1/07-31/08. 
Confini: da Mello la strada che sale a Tenza di Mello, da qui il limite superiore dei prati fino a 
Poira di dentro, quindi la strada che porta a Roncaglia di sotto. Da qui si prende la strada per 
San Bernardo – Civo fino a tornare a Mello. 
 
CAMPASC - Comune di Buglio in Monte; periodo massimo 1/01-30/04 e 1/07-31/08. 
Confini: dalla deviazione della strada che porta al maggengo "Il Pra", con l'agriturismo "Il Luloc" 
a quota 590m, si scende lungo il vecchio sentiero, quasi perpendicolarmente fino a quota 520 
m, dove detto sentiero devia in direzione della Valle Maroggia; si segue poi la vecchia 
mulattiera fino ad intersecare la Valle Maroggia a quota 500 m; da qui salendo lungo detta Valle 
Maroggia, fino alla quota di 921 m in prossimità del tornante della strada che sale verso la 
località "Il Prato"; da qui si scende lungo la strada fino a ricongiungersi con l'incrocio da cui si è 
partiti a quota 590 m. 
 
PITALONE – Comune di Morbegno; periodo massimo 1/01-30/04 e 1/07-31/08. 
Confini: dalla frazione Valle (850 m), al primo ponte si sale lungo la valle, fino alla quota 1300 
m, raggiungendo il sentiero proveniente dal Dosso Comune, che porta al colmo del Pitalone 
(1334 m). Indi in linea di massima pendenza si scende al sentiero che dai Prati di Faido porta a 
Valle, fino a tornare al punto di partenza. 
 
ALPE COLINO – Comune di Civo; per i soli cani da ferma; periodo massimo 1/01-15/04 e 
30/11-31/12. 
Confini: da Careggio (Poira) si sale lungo il sentiero che porta al Peccio (1600 m circa), indi il 
sentiero che porta alla prima baita dell’Alpe Colino (1930 m) e da qui si tiene il sentiero 
pianeggiante verso est che conduce sopra la Corte di Roncaglia fino alla Valle Martino a circa 
2000 m; quindi si scende lungo il Vallone fino al sentiero che attraversa il Vallone e passa per il 
Baitone dal tetto rosso; indi si scende in linea ai Fontanili (1400 m circa) e da qui in orizzontale, 
lungo il sentiero, verso i Posci, Busnardi e Careggio. 
 
CRAP DEL MESDI’ – Comuni di Forcola, Tartano e Talamona; per i soli cani da ferma; 
periodo massimo 1/01-30/04 e 1/07-31/08. 
Confini: dalla località Torraccia si segue la strada fino alla Sirta, indi si risale la Valle del Fabiolo 
fino a Campo, dove s’interseca la strada provinciale, che si prende scendendo sino al bivio in 
località Torraccia. 


